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Anno. . • . • 
Semestre. • . • 
Trimeetre • • • 
Estero per un anno 

Premi gratuiti 
(SpediziRne oempf«sa} 

Ogni abbonato Torsando la quota an­
nuale non ha cho da INDICARE LA 
SUA SCELTA fra i s«guoiHi don» : . 

Un ricco elegante e so­
lido portafoglio in cuoio fine 
e raso a numerosi scompafl'menti -
assorlimenlo espfessatnente fabbricato 
da una primaHa casa di Milano. 

(Ne abbiamo rinnOTato un'ordicaiione, 
visto 'il gradlMoolo Incontrato l'anoo 
seorso), 

Dufe volumi riccamente 
i l l u s t r a t i _ • ediiionf speciale 
della ditta fratelli Capaccini, Rutna — 
libera ioelta fra i seguenti: Ellora 
Fleramoioa (Dislida di Barletta).«laroo 
ViBOonti, La'IHonaoa di Monia, BaalrioB 
CeiiOi; i classici libri del ptHrwlismo 
italiano. 

Inoltro ogri abbonato rioevorà una 
bellis^itna 

Strenna Umorìstica illu­
strata pel 1905 con 100 ca 
ricalure — curiosild — •motti per 
ridere — disegni per ricamo — pas 
satempi di famiglia- • 

TuÙi i doni »«P»iino »pa-
dit!| fg'anohi di porto, infmMr 
diatomente, appena pagato 
l'abbonamanto. 

— Si prega d'mdiwre ehiaramenti, 
la scelta fatta e l'indiriiio di spedt-
Itione. 

Odoro che hanno giii veroato l'ab­
bonamento sono pregati d'indicare quale 

• dei due doni a «celta preferiscono. 
Chi Tolesse l'uno a l 'altro premio 

(portafoglio 0 due rollimi — o tutti 
quattro i Tolumi) pud godere di eoce-
iionaie {aoilitarione, aggiungendo sole 
Lire I 50. 

Premio semigratuito 
Grande Pacco Banfi 

del valore effettivo di L. 9 
. che contiene: 1. Scato'a dentifricio — 

2 Saponi grandi (.nuolooro speciale) 
- 1 3 Scatole amido — 4. Scatola ce-
loutine Banfi — 1. Signorilo specchio, 
grande formato, a tre luci, per toilette 
(Fabbrica speóialo per lo Stabiliipento 
Banfi) — 1. Scatola cipria por,bambini 
— Valore complessivo L 9 . 

Questo pacco, combinato e a o i u a i -
«a i^ante p a r a » abbonat i del 
<'Fr iu l i II con ia rinomata D i t t a 
B a n f i sari spedito, f r a n c o d i 
p o p t O i a chi verserà n o i e 1^ 3 . S 0 
m più dell'abbonamento. 

Spedire vaglia o oarloDna vaglia 
all'Ammlnistraiione del FRIULI ~ 
Via Prefettura,' 6. 

DALLA CAPITALE 
La nomina dei nniiTi ssnatoii 

p^ìmandata • tifia gennaio 
La Tribuna dice che la nqmina dei 

nuovi senatori non ei.avrk prima della 
riprosa dei lavori parlameotarit'e cioè 
nella seconda quindicina di gennaio. 

La nuova iufornata dovea aver luogo 
a capodanno, perchè co!>l si era stabi­
lito e porche, altre volte, s'era scelto 
qnnl giorno per la nomin» dei sanatoi;!. 

i,Oi|ì, nor .̂'ifi èifOtìS îllscìifltH îî mno del 
ritardo. • ' ' • 

La • Tribuna as-iovera ohe il ritardo 
fu suggerito ila rsgiorii di convenienza 
per non nomlnaro 4(>i, sonatori mentre 
durano le vacausip o la oommiasione di 
'verifica dei titoli non può funzionare, 

^Ma anche la altr^;, .v^lte,. 1(| nomine 
esseWdo' avvenuto dl'capò'daiirioi la oom 
missione non funzionava. 

Si assicura invece che la vera ra 
gione diiLritardoetn nel fatto che il 
Groveruo vuol avere dinanzi a sé tutto 
il tompo necessario per la scelta dei 
senatori, avitndo fissato di farla straor-
diuariamento numerosa e non inferiore 
a cinquanta. 

Per l'abolìzìona-M sepstro prsTentiro 
dei g iorna l i 

Il Capitan Fracassa dloe che i re­
centi poco ragionevoli sequestri di 
giornali olericali e aoritlisii, mdnasoro 
il deputato Faelll a presentare una 
interrogazione al guardasigilli, chie­
dendogli'se non creda giunto il tempo 
di proporr» al Parlatnento l'abolizióne 
dpi sequestro preventivo ai giornali, 

U&'intefpsUansa pB! i M t i di leaezia 
L'on. Donati ha presentato un'inter­

pellanza ai ministro dell'interno «sul 
l'Ordino dato all'autorità di P. S di 
repritnore una pacifica dimostrazione 
patriotica del S3' dicembre al teatro 
Onldoni a Venezia e sui modi coi quali 
l'ordine stesso fu eseguito ». 

Proposte di erogazione delle rendite del Legalo Tallio 

i l taìtfono dtl Botali porta ti numera 1<B11« 
R Cronitta ì a d^o$ìzion* del pubblico in 

UfiUxo dalU a alU 10 ani. 9 daii% ifi ath iS. 

iracoii e 

' A F Ì ' E N D I O E ' D E I J fl:3fKlCJLI» 

GiiS'i'AKo VALEUIO 

VITA DI CASERMA 
(Impressioni e rieordl) 

Regna lo sgomento per Isentirsi pia-
coli, ignari, signoreggia lo scherno per 
- . . ~ . i , linnoriori a (chi è orooosto i-

nausea, ò 

-••Sotto-questo WolO''l;=il!)o»)i('ha ini­
ziato una rdbrioa bellissima e utilissima, 
dell'illustre seleniti ito Allfredo Niceforo, 
In cui, con-doondientazioni tratte dalla 
profou'la oonosoenza ohe l'autore ha 
della materia, si dimostrano le falsità 
e le alterazioni portate dai preti ai 
testi evangelici ; alterazioni che furono 
e saranno causa d'innumerevoli pre-
g udizi e mail da oui è tempo che si 
liberino anche le coscienze dei' veri 
credenti. 

La coraggiosa inìziaiva deii'yltianft 
di divulgare tra il popolo queste sa 
croHaniti venrà ò degna d'ogoi plauso 
e d'ogni appongo. 

Mei giornalismo ,, 
Giuseppe Adsm', rod^ttoce. alla £i-

6eWd,d'i.Padova, ha scritto una com; 
iiJèM'"in''tr4'atti «Ifliiì- rfr'tfoldoni», 
in dialetlo veneziano, che a Ferraccio 
Bellini pi.iicque immensamente A che 
la porrà in scena nella prossima sta­
gione a Milano. 

Augui-i ai valoroso collega e com­
mediografo, 

— .Alla direzione .dalla -.Lombardia 
di Milano, l'autorevole e serio giornale 
lombardo^ va .11 .collega dott. Libretti, 
ex direttore deU'ìitiije di Verona; e. 
l'nvv. B.stolfl, dèlia Lombardia, pausa 
in, qualità di òondiretto're ' al Capitan 
Fracassa di Roma. i 

I! Consiglio comunale nella seduta 
di venerdì 30 corrente, è chiamato a 
deliberare, fra gli altri argomenti, an­
che sulle proposte di erogazione delle 
rendite del Legata Tullio. 

Sarà opportuno, dsta l'importanza, 
fare un po' di storia su quest'argo­
ménto.' 

Proietlo'rato d'Inlanzla 
e Congregazione di Carità 

^ Premettiaoio che In data Ifl agosto 
1904, la Giunta riceveva due ht tere 
dai benemerito Gomitato della Società 
Protettrice dell'Infanzia nello quali si 
facevano presenti slonni casi dolorosi 
constatati dal Comitato stesso; ad e-
sempio di sordo muti, ciechi oca..., pei 
quali manca ip Udine un' istituzione di 
beneficenza che di ossi abbia cura. 

La Congregazione di carità, per man­
canza di fondi, dovette respingere la 
domanda di soccorso presentate; la-
G unta municipale fu costretta a fare 
a'tretiantp ritenendo essere oiò di oom 
potenza della Congregazione stessa e 
del Protettorato dell' infanzia., 

Ma questi, che ha per compito l'in­
teressamento par la sorti dell' iiifanzia 
dolorosa, si trova nell' impossibilità di 
poter soccorrere tutte le miserie, e 
perO'A foce proposta alla Giunta di 
pen.ssrd all.'utiljzzaziooe dello .rendita 
del Legato Tullio, almeno in parte, fa­
cendo presente che,sarebbe opportuno 
venisse fissai;), a favore dell'infanzia 
sofferente, una sómma ohe potesse ba-, 
stare: per l'ambulatorio, per. le cure 
marina od alpina, e per i deficienti, 
sótnma che complessivamente dal Co 
mitato si giudica ..non inferiore allo 
lire 6000 circa, assumendone il Comi 
tato stusso, se il Municipio credo, l'as-
segnazioóe come seguo: L. 2000 mare 
e monte, 3000 Ambulatorio e 2000 do 
lioianti, 

L'on. Giunta, prese in accurato e-
same queste domande, ma ricordò come 
il nobile Giuseppe Tallio, nel suo te 
stamento in data 29 settembre 1898, si 
esprimesse testualmente nome segue: 

«Nomino,mio erede il Comnne di 
Udine, con obbligo di devolvere le ren­
dite della mia sostanza a favore dei 
poveri della città di Udine». 

Come si vedo, non vi sono determi­
nazioni che lim tino in qualche modo 
l'uso di que.ite rendite a favore dei 
poveri del Comune, ma è evidente la 
opportunità di dare alla volontà del 
benefico tentatoro una interpretazione 
ispirata al concetto modtirno dolla be 
neficetiza, che. vuole esclusa per quanto 
possibile quella carità a base di eie 
mosina, che non ha altro risultato che 
di eternare il pauperismo, e di adot­
tare, invece tutte, quelle provvidenze 
che corrispondono all'obbiettivo di pre­
venire la miseria, cercando di combat 
toro il male nelle sua radici. Pare do­
veroso, per .ohi si trova alla testa della 
pubblica beneficenza, di evitare ogoi 
sperpero del denaro ad essa destinato, 
escludendo quelle forma di aiuti cho 
portano efi'etii vani, inutili, disastrosi. 

Per tutte queste ragioni la Giunta, 
con animo tranquil o, ha creduto di 
poter accogliere favorevolmente, sia 
pure in via di esperimento, la domanda 

della Sucieià protettrice dell'Inf>inzia, 
rivolta a creare degli assegni d'iitru-
ziono per bambini ciechi, sordo-muti o 
deficienti del Comune di Udino. Un'as 
segnazione di questo genero viene a 
colmare una lacuna fortemento sentita, 
della beneficenza cittadina. 

Pare superfluo il far rilevare la con­
venienza di dare la possibile i.^truziooo 
a questi poveri disgraslati, di render 
loro la vita mono amara,, di metterli 
io condizi,ooi, entro aerti limili, di ba­
stare a sa stossi; infatti è quelita tale 
opera di umanità e di provvidenza so­
ciale, da non 'aver bisogna di dimo 
straziano, 

La statatica porta a circa 9 in media 
il numera totale fra ciechi, sordo-muti 
e deficienti poveri, nell'ambito del Co­
mune, cui bisognerebbe provvedere. Cal­
colando che ciascuna di questi assegni 
dMstroziane stia intorno alle liro 300, 
la somma riohiosta pare invero esigua, 
anche confidando ohe altri enti, o per 
sone benefiche, possono portare it loro 
contributo per sopperirà ad eventuali 
defloieiizo. 

E par ciò la Giunta propone di fis­
sare lo stanziam'jnto di oui trattasi, in 
lira 2500, aggiungendo alle parola : 
ciechi, sordo muti e deficienti la pa­
rala: mutilali. '•• 

K' dolorosa spettacolo quello che of­
fre la città di ragazzetti che hanno di­
sgraziatamente perduto un braccio od 
una gamba, e che uno scaltro, ma in­
degno spirito di specnlazione adibisce 
all'accattonaggio ; essi, raccolti e con­
venientemente istruiti, potrebbero pur 
rendersi ntli a s6 stessi ed alia società. 

Parve por degna d'accoglimento la 
domanda, che sia portato a lire 2000 
l'attuale aiuto por la cura marina ^ed 
alpestre, che venne precedentemente con­
cesso in via provvisoria, in lire.' 16Q0. 
Gli elmetti meravigliosi di queste cure, 
come mezzo di prevenire -la tuberco­
losi, 0 di ringagliardire le fibre delioate 
e malatticcie dei bambini poveri, devo 
spingere a sussidiare sempre più la Co­
lonia alpina e gli Ospizi marini, ohe con­
tribuiscono a crescere uda generazione 
più sana e qtilndi anche moralmente 
migliore.' 

La distribuzione degli assegni per 
istruzione o per cura, potrebbe venire 
affidata alla Società protettrice dell'in­
fanzia, a cui verrebbe fatto obbliga di 
dare annualmente alla Giunta resoconto 
dettagliato delle somme assegnate, che 
ch'I non dovrebbero per alcun motivo 
essere devolute a scopi diversi da 
quelli per cui vengono concesse. 

La Società protettrice dell'Infanzia 
menta di essere incoraggiata, poiché 
essa, nella nostra città dove mancano 
istituzioni laiche .ohe provvedano all'in­
fanzia abbandonata, con attiva azioóe 
personale del suo Comitato, porta un 
notevole.contributo per alleviare la di­
sgrazie-.deli'ialànzia 'sòiTerente, esercita 
un'azione intelligente per rialzare le oon-
diziom dei suoi protetti, e per impedire 
l'accattonaggio mediante i bambini, evi­
tando per quanto è possi bi te, di fare 
quella beneficenza elemosiniera ohe nou 
guarda all'avvenira. 

L'Ambulatorio pei bambini 
Quanto all'Ambulatorio per i bambini' 

à noto ohe per rarticolo 3 della legge 
25 febbraio 1904 N. 57 il Comune è 
tenuto a somministrare gratuitamente 
ai poveri i medicinali se ed in quanto 
a tale somministrazione non sia già prov­
veduto 0 non ai debba provvedere. 

è proposto 
terrore, è s 

aspersi énperiori a (chi 
- atruttore. E' nause 

dnoia. 
Tutti in massa cosi si viene, senza 

badare a regionalità, a condizione, à 
studi tatti si à sottoposti ad un regime 
di lavora che sfibra. 

Per gruppi di otto o dieci si scende 
io cortile, ai è distesi in linea a distanza 
di qualche passo. 

Il graduato si affatica a rendere 
piana la spiegazione iaW'attenti, Una 
posizióne insostenibile perchè un essere 
nmano non può per oomando irrlgidirsi| 
non pub non batter ciglio. B si ritorna, 
a brevi intervalli di riposo, le infinite 
volte in quella posizione la più im-. 
portante, la più snervante, Perchè sa 
le punte dei piedi non sono egualmente 
aperte dinanzi, re le gambe non sano 
tese, se il petto non è aperto, se la 

L'AmbuIalorio rappresenta un rl-
aparini'i uotovulo sullo curo spedaliere. 
Certatuuiito non tutti i bambini che 
vengono p.-ósonta\i all'Ambulatorio, se 
questo nou eaistesaa, verrebbero rìco 
verati all'Ospedale; ma è presnmibile 
che forse un terzo di essi vi dovrebbe 
ricorrere. Calcàlando adunque cho a-
veisoro dovuto andare all'Ospedale DU 
ammalati ohe all'Ambulatorio ebbero 
566 settimane di cura, si sarebbero a-
vuti circa 3962 giorni di retta ospe­
daliera fiire 1.50) oorrispondanti a 
lire 5943. 

Date le relazioni attuali fra Ospe­
dale e Comune, questa somma avrebbe 
gravata sul bilauoio Comunale, aumen­
tando il debito del Comune verso quel 
pio luogo; donde risulta che l'Ambu-
latoriu, oltre essere, un'opera di pre­
videnza fra le meglio ispirate, può 
uonslderarsi anche indirettamente di 
notevole sollievo al bilbncio del Co­
mune. 

Nel {Irogramma domocratifo della 
Giunta, figurava la municipalizzazione 
dell'Ambulatorio. Non |biaogna però di­
menticare la convenienza che le isti­
tuzioni di beneficenza, anche aventi 
carattere ufficiale,' oerchioo di man­
tenersi la collaborazione dell'iniziativa 
privata di persona filantropiche, ohe 
portando la scintilla dell'amore e il 
loro oontributo spontaneo di buon vo­
lere, aumontano l'efficacia dell'opera 
benefioa, , 

L'organizzazione dell^ b.eneflpeaza a 
Elberi'eld, la cittadina Indiistriale della 
Prussia Renana, portata a modello per 
il perfettissima ordinamento de' suoi 
istituti a vantaggio dei poveri, ha 
oitenuto gli splendidi risaltati, ben noti 
a tutti coloro che si occupano dell'or­
ganizzazione della pubblica carità, ap 
punto mediante una 'sapiente asaocia-
ziono dell'opera volontaria delle isti­
tuzioni private, coil'azione ufficialo, 
l'una e l'altra armonicamente conco­
mitanti, al comune intento di aiutare 
e sollevare gl'infelici. 

, * 
* « .-

E la relazione oootinaa ricordando 
come aia necessario che l'Ambulatorio 
sia provveduto di . un apparecohio di 
raggi X per la ,cara dei tignosi, eoi 
quale potrabbesi vedere lin Udina la 
guarigione rapida di tanti poveri tri-
cofltioi, cho altrimenti restano allonta­
nati da qualunque educazione, privati 
della ousto'lia dei genitori, se questi 
devono attendere al lavoro, e di quella 
dei maestri e dei capi officina, che per 
leggo non possono riceverli nelle scuole 
e negli opifici. ' , ' -

L'apparecchio por là produzioqe dei 
raggi Rontgen nell'Ambulatorio avrebbe 
poi una larga ed utile applicazione t:el 
riparto delle malattie interno per scopo 
diagnostico, ed inoltre una efficace uti­
lizzazione per la cura di molte altro 
malattie della pelle. 

La epesa per l'acquieto dell'apparec­
chio si può approssimatìvan;f)nte cal-
oolaro io lire 1,̂ 00, e con tale prov 
vista si potrà riconoscere, ed appoggiare 
il graiide movimento scientificq moderno, 
rivolto al benessere ed alta premurosa 
cura delle classi più ,disagiate. 

Ln Casa di Riottvaro 
La relazione ricorda ancora una doi 

manda fatta dalla Gasa di Rìcovero-
la quale, com'è, noto, ha esuberanza d, 
buoni locali, elle non pijò utilizzare per 
mancanza di redditi' adeguati,' che la 
mettano in grado di aumentare le pre­
senze, j 

Questa ai rivolgeva con lettera in data 

testa non è alta e l'occhio fisso tivanti, 
non si ha diritto di nomarsi scildati jli 
Italia. , , 

Poi il saluto, poi |,si marcia libera. 
Andatura svelta, cadenzata, disinvolta ! 
All'ali immabilizzar^i nella posizione 
che indica il graduato. 0 braccia in 
alto, 0 piegati, sulle gambe, a col busto 
inclinato avanti, o roteando in su ed 
in giù le braccia. Ginnastica imitativa 
ohe scioglie i maviménti,^^^ch,é' sviluppa 
1 muscoli, che annebbia là ménte. 

Vi SI intercalano,,giueohi che fanno-
ridere e correre, ,Pqi^ ea,ltij salita alla 
fn'li'é,''scalata dì'òàìi'rà." •'•'•' ', 

La pràtica e la, forza di volontà fanno 
il. perfetto impiegato; la , forza di di­
sciplina rende abile ili soldato.' >'. 

'Queste le elementari, istruzioni ipra-
tiche. Verrà presto il fucile a'dare l'a­
spetta severamente marziale, verrà lo 
zaino a premere perchè si stia impét-

' •,, ^ yrfmbiere il. soldato anopój iijtiéllet-
tiiàjmantj'^ sî  prqf VtìdeV.'op'rregolainenti, 

,001. sq^l'i,'Votfe.'i^órÀlu. . L ».• 
Il graduato spiega oiò ohe-, fcrse non 

capisce, il soldato oapisce» ciò ' ohe l'i­
struttore '-non „sa o. non' può- -diro : che 
tutto è inutile. Nomi dei superiori e 
giuramento, spirito di corpo e reati 

militari, peno inUmanti a servizio di 
guardia, tutto à. detto ed è sentito sba 
digliando. Un moto di attenzione ner­
vosa si fa quando entrano in campa le 
licenze. Ma ne segue un lungo sospiro. 

— Voi di Bari. Il chiamato s'alza. 
•— Chi va in licenza ? — lo no. — Ma 
chi può andare? — Io lo vorrei. — 
Bestia. 

S'indiinettisce il graduato, sogghigna 
il biondo cappellone, i oarnmilitoni ri­
dono. 

" Arrangiatevi 1 » 
E' bullo essere lindi, in ordine per­

fetto, con bottoni lucenti, con guanti 
candidissimi 1 II capitano non punisce, 
si è additati ad esempio, ai gira quasi 
orgogliosi per le vie della città adoc­
chiando fidueiosaipente le gaie fanoiullo. 
Però quante fatiche e quante umilia­
zioni vinte imprecando por meritarsi 
queste soddisfaìioni. 

Le istruzioni dei p'i.ni tempi si auq-
oedono rapide e, nei brevi intervalli, 
non il riposo del c^rpo che è spossato, 
non quella della mente ohe è ottusa. 
Bisogna pensare alla pulizia. Ora il cap­
potto ohe ha qualche macchiolina fatta 
di polvere e d'acqua, ora i oalzoni di 
tela che hanno chiasze di fango, ora 

*^^«ilt\ mano 
ti 1 bottoiii. Ago 

àftoppa é" attacca, 
teleria e i'apone e g ù al lavatoio, a 
sbatterle, a immergerle nell'acqua, a 
stenderle al sole 1 

Ma non basta, ma non basta I Come 
ci SI sgranchisoe le membra nei movi­
menti di ginnastica elementare e come 
ci ai addentra negli astrusi esercizi 
d'insieme inoombono nuovi doveri che 
strapnano ogni minuto di quiete e di 
libertà, che fanno balenare, e dopo 
qualche tempo seguire, l'idea dell'incu­
ria avvenga ohe puoi 

Si è' intenti a rassettai'e la giubba di 
panno qd il furiere ohiaiqa. Si corre e 
viene consegnato l'armamento. Fucile, 
sciabola a baionetta, giberne, cinturino 
e apallaooi, 

— Va bene ? — Signor si. — Manca 
niente? —' Signor no. — Andate. 

Si ritorna'ih camerata e si getta 
tutto alla rinfusa sulla branda poiché 
il ranoio è suonato e l'appetito cosi 
comanda Cipiattro boeconi, che il pa­
lato più non sopporta, quattro chiac 
chere coi compagni aifaoeadati e poi, 
isbocconcellando la pagnotta, di nuovo 
>in camerata. Si riordinano e si spol-
iverano la 'armi, si lucidano le buffet­
terie. E' la volta ora delle reggi-car-

tucciere. Si prendono e si fa un moto 
di sorpresa. Le si gaarda ancora, si 
osserva a terra, fra le coperte: niente. 
Manca una fibbia. Nella stanza, non 
c'è alcuno, indizi nemmeno. Solo qual 
che bricciola di pane sparsa qui e là 
sulla branda. Si tentenna, si mette sos-
àopra inutilmente II proprio posto, poi 
via di corsa. Nel refettorio non c'è 
che un soldato tneridionaie intento a 
mangiare il rancio delle solite quat­
tro gavette; gli altri son giù in cor-
tilo a pulirle. Dal furiere dunque I <— 
Signor furiere., scusi. Mi manca una 
fibbia dogli spallacci^ — Arrangiatevi I 

Lo si gaarda trasognati immobili. 

— Ma ' 
Egli non risponde che con una eroi-

latina di spalle e 'si ripone a scrivere. 
— Signor furiere... — si implora an­
cora umilmeota. Il superiore s'alza, 
piglia famigliarmente per un braccio 
e oi conduce in camerata — Dov'è I 

Gli si Indica tutto. 
— Cose da poco l 
Si appressa al posto di un al^ro sal­

dato, stacca la flbbra da quegli spal­
lacci, viene à noi giocherellaódo, la 
pode bravamente sui nostri..Pòi sinte­
tizza, aorridendo. — Baca. Vedete? Si 
fa cosi, (Continua 



IL FRIUIJ 
28 settembre 19U4 alla Oinota, e le 
faceva rilevare come l'aumuntu Julia 
popolasiono e dolio eeigfozo sociali; 
abbiano più olie raddoppiato iii un corso 
relativamente breve dì anni, anche il 
immero dei richiedenti e bisognosi di 
ricovero in qaeli'idtitulo; constatava poii 
ohe mentre Ja carila cittadina si à con 
larghezza rivolta a favore di un eri­
gendo ospizio per 1 orouici, le somme 
raccolte non vonguno in alouo modo 
utilizzate per venire incontro a questi 
impellènti bisogni, ed intanto i cronici 
continuano ad invadere l'ospedale e la 
Casa di Ricovero. Attualmente lu pia 
ca^a, impossibilitata più che mai ad 
aumentare le consuete sue cento pre­
senze, ti trova di fronte ad un centi­
naio circa di domande di ricovero, alle 
quali) per mancanza di rendite, noE 
può dar corso, pur avendo locali capaci 
di un numero di rlc'ovei'atl doppio del­
l'attualo, e poseeclendo mobiglie e cor­
redo ohe le permetterebbero di alber­
garne subito una ventini. 

Nella sconfortante e dolorosa oon 
tiugenza in coi si trovano i proposti a 
quell'istituto, essi fanno appello alla 
rappresentanza cittadina, ond essa veda 
sa non sia il caso di provvedere al­
meno ad una parto dei tanti infelici, 
che invano battono all'usoio del ricó­
vero, ala erogando all'uopo una parte 
delle rendite del Legato Tmlio, come 
SI fece un' altra volta, sìa eoi profitti 
del capitale pro-erigondo Istituto cronloi. 

Il Conalglio amministrativo, ' in caso 
favorevole, farit del suo meglio per ri­
durre, a favore del Comune, la retta 
attuale, limitandone, per quanto ò pos­
sibile, la tangente relativa alle epose 
generali. 

Non v'ha dnbblo che l'erogazione 
delle rendite Tullio a vantaggio delf'm-
fanzia povera e dolorosa, rappresenta 
un'opera di previdenza sociale, ohe s'im­
pone innanzi ad ogni altra. Non si può 
però, negare ohe la pielii verso la vec­
chiaia è' no dovere d'amanìtii, e devesi 
considerare essa pure uu modo di pre 
venire l'accattonaggio nella sua forma 
più triste, quando, per la naturale de­
cadenza dell'età, vi si vedono costretti 
uomini che forse hanno avuta una vita 
onesta e laboriosa. Un aiuto alla Casa 
di Bicovero, come quelli già proposti 
a favore della Società per l'infanzia 
verrebbe indirettamente a sollevare la 
Congregazione di Cariti, e forse aviie-
rebbe ad nda risoluzione semplice e pra­
tica del prolilema dei cronici. 

Per queste ragioni la Giunta propone, 
venendo parzialmente incontro, alle ri­
chieste della Casa di Ricoverò, di ac­
cordare iu via provvisoria lire 4000 per 
non meno di 13 preaeinze, coli' obbligo 
a quèll' istituto di rendere conto dell'uso 
fatto delle somme ad esso accordate. 

Qui torna opportuno ripotere, che la 
O.uQta non intende di dare un carattere 
dellaitivo a queste concessioni ; anzi 
essa domanda di essere autorizzata negli 
anni avvenire a continuare i detti sus­
sidi alla Società protettrice dell'Infanzia 
ed alla Casa di-Kioovero, solo in quanto 
essi corrispondano agli soopi pur i 
quali vengono erogali. 

Giova ricordare che ' nella, seduta 
del 21 dicembre 100!i l i speciale com­
missione che aveva ricevuto il man­
dato di proporre l'erogazione dei fondi 
Tullio pel 1608 e ohe si pronunciava 
perchè una parte di questi fondi foS' 
sero erogati a favore dei fanciulli 
ciechi, sordo muti e deficienti,'ed non 
parte a favore della Casa di Riovero, 
esprimeva inoltre il voto, che una no­
tevole parte delle rendite Tullio fosse 
da rogarsi nella oostruziooe di < Case 
pei poveri » con esclusivo carattere 
di bencQcenza. 

La Giunta attuale, pur apprezzando 
al loro giusto v.tlore i motivi,'special' 
mente d'indole Igienica, che ìudossoro 
la Commissione a quella deliberazione, 
crédè però che il problema abbia bi­
sogno di più maturo studio, prima di 
trovare eventualmente attuazione. 

Infatti, se tutti devono esuere una­
nimi nel ritenere l'opportunità di in­
coraggiare con tutti 1 mezzi l i cu 
struzione di « case operaie » par.e per 
10 meno discutibile quando sì voglia 
dare alla beneflcenza un carattere di 

' prevenzione,' l'oppoi'tuaità della crea 
zioue di case per i poveri, che in certo 
modo avrebbero per elTetto di cousoii 
dare la esistenza di quei poveri che 
una carità benintesa dovrebbe invoco 
cercare di iunaiza're al grado di lavo­
ratori onesti, capaci di bastare a so 
stessi. 

Anche la creazione dì un quartier.e 
per i poveri può sollevare obbiezioni. 
11 contatto delle' classi meno fortunate 
con quelle' più agiate, è un elemento 
non trascurabile di educazione sociale 
per queste e per quelle. 

Colla riserva di studiare più profon 
damente l'argomento, la vostra Giunta 
intenderebbe di soprassedere su que­
sta forma di beneficenza e dì provve­
dere frattanto ad un graduale migliora 
mento delle condizioni delle cifiso piìi 
di-flcienti sotto il.punto di vista del­
l'igiene, cercando che vengano nei li 
mìiì del possìbile risanate. 

A questo scopo verranno con pru­
denza applicate le disposiziorii degli | 
art. 39 a 41 della legge g2 dicembre 

1888 .sulla tutela dell'igioiio, o foi'JO a 
quest'opera di r.sunameuto potrà effi­
cacemente contribuire una modesta 
parte delle rendite Tullio. 

Anche la Congrngnzionn di Carità 
aveva fatto domanda alla Giunta per­
chè essa, coi fondi del Legato Tullio 
avesse voluto reintegrare nel bilancio 
di quella benemerita istituzione. Il de­
ficit che SI va trascinando di anno in 
anno, aumentando costantemente, ciò 
che costituisce un inceppamento am­
ministrativo. Parye pelò- alla Giunta 
che non fosse conforme agi'intendi­
menti che deve prefiggersi la donazione 
Tullia, li farla servire alla reintegra­
zione di somme già speso, o che a ciò 
fosse più opportuno e regolare prov 
vedere colle risorse ordinarie del bt 
lancio del Comune. 

La Giunta epera che l'onorevole 
Coogrogazione, coperto il deficit, per 
effetto degli aiuti indiretti che vengono 
proposti nelle relazione, possa nell'anno 
prossimo, Commisurando soverafflente 
gli aiuti ai fondi disponibili, mantenere 
il pareggio. 

Le Conoiusloni della Giunta 
B la Giunta cosi conclude la rela­

zione : 
Pare a noi che spetti al Gumnne, Il 

quale nell'azione protettrice dei deboli 
ha il dovere di un'alta sorveglianza 
e di una suprema direzione, di pro­
muovere questo ooordlnameoto, che a 
nostro avviso potrebbe farsi senza In­
vadenza di un'opera pia nell'azione delle 
altre, senza imposizioni di alcun gè-
nere,,rispettando l'autonomia di ciascun 
istilttto, nel suo ambito d'azione. 

Con tale unità d'indirizzo si gioDge-
rebbe a racoogliere tutte le forze at­
tive della beneficenza, a fare di tante 
operosità divise nn assieme di elementi 
coordinati ed affiatati, miranti, aia pure 
con mezzi e oon metodi diversi, ad un 
comune intento. Questa unificazione, 
che è nei desideri di quanti si occu­
pano della beneficenza, all'estero ha già 
trovato larga applicazione. Non v'ha 
dubbio che anche nella nostra Udine 
porterebbe effetti utillasimi, evitando 
ogni sperpero del preziosa e geloso 
reddito dei poveri. 

La vostra Giunta non dispera di rag­
giungere il desiderato intento, ed a-
spira, se sarà da voi iticoraggiata per 
Questa via, appena organizzato il con 
sorzio accennato, a proporvi nuove ero­
gazioni a favore delle classi meno for­
tunate, avendo di mira di colmare e 
ventnali. lacune e di ispirarsi ai più 
sani e moderni priacipt della pobblioa 
assistenza. 

OKDINB DEL GIOnNO 
11 Consiglio Comunale, noli' erogazione 

dolio rendite dol Legato Tullio, ritenuta 
i' opportunità dì dare alia volontà dol Bc-
nellco Testatore un' interpretazione ispirata 
ai moderni concetti della benotlcenza, 
curando per quanto è possibile che tale 
erogazione assuma il carattere di preven­
zione delia miseria e dell' accattonaggio, e 
porti un oitloace contributo all' innalzamento 
delle classi meno, fortunate,, pur. riatfer-
mando il concetto espresso nel suo ordine 
dol gioruo votato nella seduta del 30 
settembre lOOi, 

2 delibera » 
1. Di coiicodere in via di osporìmento 

alla Società protettrice dell'Infanzia la 
somma dì lire 2500 da devolversi in as­
segni di icitruzione per sordo-muti, ciechi, 
delicieuti e mutilati., 

lerifi; ilifiolisIgllO'iOapitglisro 'ha'ap'-
proyatòiil Bilàncio preventivo ^er l'è*-
seroizioi'1906;^ Ì;Ì';C..;'XSÌ-',Ì''^;-W*''i •>'• 

"Il Bilancio stesso ivorpk sùbito tra-
smésso'i B| tlUBnìtìlpios peroliè i siàiiiotto ' 
posto all'appi'óVaiiqùei; delsi'Oonsiglior 
Cpjiyjnale, ilpq«alÌB;;avrà;i«ij8r inódqì di 
sanzìpùaré .le'rilprme adottate dall'Àm-
mliiìàtN.zioneQipitàliéra'in m 
•piànta ed ;:al*'sérVlz|òìdègli,'jn|ei!mieriJ^^ 
còme' pure òirca'làdelibew deììi'Am-
ininistràzioiiè ;,8t08sa"di< anteoipare, poti 
effetto* dall'I'"gennàio- véhtnr'ó, ' l'au-' 
mento sessennale degli •Stipeiidi''agU 
impiegativ-i/,'•'"';•,;-'; /•'!,'!;..!./,:.-,;'^''' '."'J 

Pef I èftt^ I l Infnsl̂ r̂ iick 
• Olferié' aiìa :* Danio Alighieri » i 

., ..OÌEérfe-preoéilentiili. 663,26. -;./:• ; V 
' ÎI prof. oàvrnùigirPizzip,, diretipra ge-;. 

.neraie delle Scuole elementari, accompa­
gnava le oSei:te d'elle Sotìoleìfeddetto; oon" 
ie Seguenti paròle': '•' '̂ "-' '"' I -• 

« Avendo l'dàor.'Sig.'Siiid&coodusenJìto 
ohe si facesse ùijaBOttoiòriàiOQea taasP'U-
mitato,-tra :gli alunni;delle piassi elémen,-. 
tari superioti, oom6.a.ffernjazipn6<iii Sosqienza 
nazionale e,qppeprptesta,opiiti'o,.le;:j!6i!86-
pû .ioni di IniiBbmpiì' mi,pi;egip,,dì,;.inyiàre. 
'alla S. 'V'. lll.ma lai, .somma,dt,.':lire-'9i;,15: 
raccolta tra gli soólari^lìef i.ljé&é dtì 
spdntaiieé »":'•";'*•''"";'';; '''?'''':',;'*,''" ^''-''--''i'-':' 
'"Qlatee'IT A HasohVa S;'I&mi0lifM2;35> 
•: i •;i.-t-*';a">'"; v:;;'iidéitf"'5 '̂-"-'~i;';'2;37'' 
•-'<' •»,'.'.ii»J.G J •s^:.!:ideiiit''i!ji;--;*Mlì85.' 

-> Y X ,••'••, ••,'idem4.i,jM.s'!;;»;s2l76i 
;:, »,,-^».,:..B'fi';---'':"i4eii;.,;<¥..•*.»..3;30,' 
•:,.,. »,,; >„i-'0,;;"„.',.\-idem:;;'rs'::, •;• »i,a;23i,̂  

;,.,»,': ,»,:,,A.Spllolpil'eliCSrPav,;;» .2̂ 85, 
!• ' ,»• '.'>"''.flr''~'-"".'",'ĵ pm''i..̂ ,:'-'.:',»,..2iS3' 

' -O''-''•••'"'idam '̂'""'-""'-"i'"'a,37-
A : Feto, •î ó. Pel. Cav.; > ' '3.'33 
B''':' ';• -idein' ,.:;''?"'•"* %74'' 
'•,;-,'.'^'-;'i':jdèiii'vi.-.i,-vi... ójgo; 

A lemm.ialle flrttzie '» a;45 
B i idem - : ! , »i.i;80i 

idem , » 1.95 
,,,,Totale I;,-,687.40i ! 
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Agli abbonati diligono 
a quelli, oiofi, eliti vcrHano l'abbonamento 

e n i r o t i 3 t d l e o i n b r o 
faremo, tonno segno di riconoscenza, un 
altro dono: il iiol romanzo e l i pomo», 
elle tanto piacque anni sano ai lettoci del 
Friìili, e ona oggi 6 raccolto in grazioso 
opu.icoletto. 

La "pipine,, friulane a Roma 
(Dal Secolo) 

• Roma,.SO —. Bimblni) bambine, ac 
correte I Quésta esposizione è tutta do 
dicata a voi. Venite, aprite i vostri oc­
chioni, battete le vostre manine per it̂  
gioia, per la meraviglia I Bambole bionde, 
uere, castane, grandi piccine, nei più 
svariati costumi, ce n' è per tutti i gu­
sti : 0 quando avrete trovato, fra lo 
tante, la pupa dei vostri sogni e sul 
vostro visino si leggerà intenso il de­
siderio di possederla, la vostra mamma, 
vedrete, farà il miracolo, metterà mano 
alla borsa e ve ne farà un bel dono I 

La piccola Esposizione si tiene nei 
locali della Cooperativa Le Industrie 
femiiiini:i italiane in via Minghettl, 

Questa Cooperativa sorta per cura 
di UD Comitato di gentili signore, ha 
preso già uno sviluppo grandiasimo, 
Esso mira a far risorgere una quantità 
di piccole industrie, come quella dei 
iappelì di seta a Perugia, del merletti 
a Bnrauo, nei Friuli, a Cantù, in tutta 
la riviera Ligure e cento altro, quasi 
del tatto dimenticato e prosaime a ape 
giieral 

Io molti piocoli centri, per ano mezzo, 
furono impiegate migliaia di operaie, le 
quali .facendo capo ai sottocomitati, 
sparsi ormai in tutta Italia, ottengono 
guadagni quasi insperati. E' dunque da 
augurarsi che questa istituzione vada 
sempre più' progredendo per il bene di 
quella classo modesta di lavoratrici, fi 
nera tanto poco retribuita. 

La regina Margherita ha visitato in 
questi giorni l'Gspoilzione'ed ha acqui­
stato una quantità di oggetti interes­
santi, tra cui una scena campestre, rap­
presentante la sfoglia del granoturco, 
belliaaimo ed artistico lavoro inviato dai 
sottooomitato di Udine. 

B' esposta pure un'altra scena del 
genere, rappresentante un cortile ru­
stico con buoi, cavalli, oche, anitre, 
piccioni, ecc., rinscitisaimo lavoro delle 
Scuole cooperative di Brauà. 
' Una quantità infinita di bambole In 

costumi graziosissimi della Selva Nera, 
della Romania, della Sardegna, del 
Friuli, ecc., coppie di eposi, bighe ro­
mane, cavalcate fantastiche, infine tutta 
quanta occorre per intogliare il pub­
blico minnscoi;i, 

Ho coDosoioto una signora, dai oa 
pelli già brizzolati, la quale mi con­
fessava candidamente, che avrebbe 
giuocato ancora molto volentieri isoila 
bambola, so non l'avesse trattenuta la 
paura del ridicolo. 

Un'altra qa conobbi, la quale.aveva 
conservata gelosamente la sua bambo'a 
col relativo corredo e non le splaceva, di 
tanto in tanto, di aprire la scatola in 
cui era riposta, per rivederne le dolci 
sembianze. 

Dunque io credo che la bambole 
siano qualche cosa di più che un gio­
cattolo e fin SCO dandovi un consiglio: 
acquistate una bambola I 

I fun« i>a i i d e l l a s i g n o p * E -
l e o n o p a ' P a g a n i . Con un quarto 
d'ora d'anticipazione, giunse alle 10 45 
da Sclaunicco la' salma della povera 
signora Eleonora Folinì vedova Pagani 
all'imbocco del Viale del Cimitero. 

II feretro era collocato sopra un 
carro di prima classe tirato da due 
cavalli bardati a nero, 

-Seguivano in varie carrozze chiuse 
gli afflitti parenti. 

Fiancheggiavano il corteo tutti i .co 
Ioni portanti torcie. 

Sul feretro stavano-quattro magnifi 
ohe corone di fiori freschi. 

Numerosissimi 1 presenti, fra i quali 
non certo colla pretesa di nominarli 
tutti, notiamo: Il Comm, Morpnr|;o, G. 
B. Volpe, Gregorio Bralda, log. Mar-
cotti, lug, Ca Pio Fontana, Sig. Micoli, 
Arturo Bosetti, anche in rappresentanza 
del oav. Bardusco. 

Anche un gruppo di aignore, vestite 
a aero, seguivano la salma, 

I La salma venne portata direttamente 
nella sala crematoria e toato introdotta 
nel forno. 

Assistevano il dottor Marzuttìni e 
l'assistente Plebani. 

In quell'istante g.unse il sindaco 
oomm. Pecile coU'aaaessore Pico, che 
causa l'auticipato arrivo della salma 
non poterono far parte del corteo. 

Per lo stesso motivo, uscendo dal 
Cimitero, trovammo altre numerose 
persone che ai recavano a quella volta 
e che dovettero ritornare indietro. 

Alla famiglia' rioDOviamo le più sen­
tite condoglianze. 

La Muaiaa In Duomo. Al 
solenae Pontificale di sabato prossimo 
avremo l'eaecuziune per orchestra dì 
quattro salmi ed un Ingo del maestro 
Don Ubaldo Plaoereani. Gli intelligenti 
ae dicono assai bene delle nuove com 
posizioni del maestro Don Plaoereani 
organista della Cattedrale. 

il pranzo di Natale | Interessi a 
ai poveri 

Somma prooodmitP L. 137.40; 
80 olenpo. — Sranbi Muniplpalo L. 100, 

Cassa di Risparmio 100, DonPddù com. Ar* 
'doino B. Pi'eretto 10, ZambelU dott. Tacito 
.2i. A. Angeli 6, Antonini avv. o»v. Gio. 
Éittii ?, di Prampeto co. oòmm. Antonino 

;5, JHorJtatgo oomm. Mio 5, Petusiui dott. 
.(3o«tantitip.«40fiI£6chl6r,-*dotti''RobWtO"Bf 
Lof^aria.qo.. Fabio 5, Ortcr Sranoesoo 5, 
Boriohl'bòmm.Po. (ivv.."'G,'Aiidièl 5. .Bu­
lla avv. G. Batta S, Batduaop ùav. Luigi 
:8ifi;QÌB0Ó»elli-opma.iiSante ''S. —- Totale 
'tsirriooM'.'••••:,••-•;:••••:"-•' •.•':•, • • .' 
t ' ' ' ' ' : ' ' '^:^;-: ' ' 'Rinai i>«Ét*Uii i i ( t f ; ' 

ll'Comittiló por^e à''i5èiaB'-deì'benefloati 
i più vivi ringMzlafùènli alla Sjleftabìle 
&. Munioipalé, all'Onotévole Affitpiiiistra-
zione déUa Oassàdi Bispamip, ai Sig.ri 
oblàtof ij, cosi pure a • coloro ohe ; forriironp 
i generi occorrenti pratioandol prezzi più 
ridotti. ,.:.,' , , . •••' 

Questa sera, alle pre, 30.30, ilT'prof. ÌG,, 
B,.Tpi»ssì;.patleri sul 'tèma,':., «Cvita e jS* 
stiiìai degli,ahlmili:piiÌ.,,;oPiióÉtìutì».i 
'• Sóinmai-lP'! Oatàtttìri '(fèaetàli déf pesoi.' 
-^' Tlt» e metaniòrfosl dell'aiiguìll'a. 

DQB maoGlmie CIIB s'inoontiano. 
Ieri mattina alla stazione di Pontobba 

al urtarono oon grande violenza duo 
macchine in manovra ; una austriaca 
od una italiana. 

La prima fu ridotta inservibile e la 
seconda aobl notevoli avarie. 

Il danno ascende a circa 30 mila lire. 
Fortunatamente non avvennero disgra­
zie. 

Dalla nostra stazione partirono il capo 
deposito e parecchi operai oon attrezzi. 

Ieri sera, malgrado uu attiva lavoro, 
la linea non ara ancora sgombra. 

•por'.'lBurèii.:: Nel,Bi'Pollteodioo idi 
Milaiiff ha otlenutp in <inésti giorni la; lau­
rea d Îngegtteire Chimico-industriale il gio-: 

; vane" Mario Danieli di Bagagiia. : Lo bPpobbl 
"da,, ragazzo, e .potei rammirarne lUngognp, 
svegliato e la rara bontà d'anipao. r- lo 

.,B&mi 4|f)ii 8kdjioo.i3jnlji|ipnppjpi;'a§i : suo-
VceBBiohe ttònèamùè diàoiplmostó 
iegli andava òttaneido'e ohe Betnpre- più 
innaiuii:,lo( traevano, tiélla via dèi èalpefe.. 

Ora: nella .carriera-Boolaatioa-egli, nobil­
mente ha fornìtO,/il ano compito,- àUwro' 
ben-più,vasto,ohe ora lo aspetta. .JBgU non' 
pptfàsohe oontiflaaro a -.dare ;tutte.;|e forze 
del suo intelletto'è, dér suo cuore.: Di; 

' Una vivissima preghiera 
ai nostri cortesi ablbonati ohe vo-

fflluio soUeoitara la rinnovaiioue clel-
l'abbouamesto Inviando il relativo im­
porto. Oi& ad evitar* ritardi nell'invio 
dei doni, oansati aempre dalla prea-
0ant« ricbleata degli ultimi giorni. 

Raooowandiamo pnre d'indicare chia­
ramente l a flcelt» fa t ta Avi d o n i 
e il | i r e c i s » indlrixniu di apedliione. 

L'Atmnimatratare. 

S . D a n l a l e , 37 fyibi) - I ifunerall 
oiviii al «RV. avv. Cleoni.' -" Stamane 
allo sette e mezza aegìiirooo i funerali 
civili dol compianto dott. avv. cav, 
Alfonso nob. Cleoni. Non vi erano rap­
presentanze non vi erano pompe ma 
il numerosa corte» che segqi,va il fe­
retro dimostra quanto fì>sse aiòato dalla 
cittadinanza intera il benemerito oav. 

, Cleoni. Sujia bara erano,deposte quat-
I tra bellissime g'hirlande. < Iktaria ad 

Alfonso» Li sorèlla ad Alfònilo «Le 
figlia» ed una del dott. Angelo Ci-
OODI. 

Alla famiglia rinnoviamo le nostre 
condoglianze. 

j Onoranze funebri. — Somme rao-
' colte a beneficio dell'erigendo Giardino 
I Infantile in morte del compianto oav, 

avv. Alfonsa nob. C.conl. 
Peressini Francesco di Francesco 

lire 0.50, Pellarinl dott. Ciro S, Cecoui 
dott, Angelo 10, Vittorio Onerfier 1, 
Cigaolini Adelchi 5, Vidoni dott. Gia­
como 6, co: Ranchi comm...avv. Gio­
vanni 6, cav. Domeoico Men.chini 6, 
Eredi Cattarioa Fabrla Marzoqa 15, 
Pellarini Pietro 2, Famigli;) nob. Far-
letti di Caporiacco 30, — Totale L. 80.50 

Le oblazioni ai ricevono presso il 
sig. Ilodolfo Biasutti in.. S. ; Qaniela 
Friuli. 

Gontiglio Comunala. — Ieri alle due 
si riunì di urgenza il consiglio comu­
nale. Il Sindaca ff. Piussi commemorò 
il cav. Cleoni che fa per molti anni 
Sindaco dei paesti. Il can's. Corradini 
a nome della minoranza ai associa al'a 
eommomorazioae d'oendo che il oav. 
Ciooni libero pensatore seppe rinne­
gare ildo}{ma. Avendo l'estinto espresso 
il desiderio che ì funerali fossero mo­
desti, il Consiglio voile rispettare que­
sta volontà 

Citildali»! 27 — Nuovo sopraluogo. 
Oggi, in seguito a gravi iiidizi sugli —;, .— r i^r-'Y^^""'^ ^.^^1. j^v.^ uuu.D. *J4 Mi; j „: ^8(5 ' , "* o.^gMti.w a gì «?i luuiììl sugl i 

mili esempi non ci BÌ può ohe rallegrare Ì''àHtò'ri'?dellK'toffàòa& Blédiffì •LùiKia di augurandosi ohe!'&ltà<i.mólti,ne sórgano si-
:milinientój;d'itit6fwj.--Jî i:,.:h»'j';'-;?5t.-r'"•'''''[ 

^'"''•^1,'diiìlaiiun' d t ' i » t re t tòre i Ai- ' 
«iBiticq..Oggi lille no,y9:SÌ,Bono: presehtatì I 
davanti ài. Provveditore agli studi' oay.ìBat- ' 
titìttìUa gli aspiranti,àldiplomo'dì Direttore :1 
dìdattied nelle Scuplej per sositenpre,yeéamó, ' 
'scritto. ' .'",'...'"'•-;'•' '• . ,- . .'•••',,;;-̂ ' 'f •'•'•"I 
'- Sette sPn'P'ì:oo)icorrenti:' Lazzarini; Al- | 
frodo, Udine.— Colnssl MódeStp, 'Gemona'-' 
;i- Jattorello Darlo, ' Bordenpne '. -r Pàder-..' 
nelli Davide,'Praia idi Bordéiiòne'^'Sprìnr ' 
gelo .Amalia, S, > Vito rTagl. — •Bbsaignpli •• 
Pietro, 'Maniago -r Otooe.Gipv; Gerardo, 
Pasianii di Pprdinone.:';: : - i;,;r: .5 s , 
I .BeneiSèeAxa. :,L'Ammimstrazioné del ' 

,:Tram a ,Oavalli yeraò, alla :,,Oongregazione,:ì 
di Oalrìtà.illre 5;'ricavate/, dalla vendita dt 
oggetti trovati in una yettura. J , 
!: La Cpngrpgazipgp :riagrazià. : ̂  ; '' 

T s a t P l sd ÀPto . 
'X'ea.txo ^«flxiex'^a. 
Compagnia "Città di Napoli,, 

Scarso pubblico ieri aera al Minerva. 

Cisgaè il Tribunale si è recato sopra 
laogo, e questa volta non per oionte, 
almeno cosi sì dice. Però alle 20 non 
si sapeva nulla di positivo. 

La Scuola merletti. — Domani le 
allieve della Scuola Merletti, ai reche­
ranno in corpora a Drazzano por fare 
un omaggio alla contessa Gora, fonda­
trice di questa fiorente scuola di Mer­
letti. 

M A P t i g n a o o o , 28 — Guasti alla 
Riaochlna del Tram. — La macchina 
del treno di questa mattina proveniente 
da S. Dcin'ele presso la fermata a Ce-

' resetto ebbe un grave guasta, tanto che 
quella proveniente d^ Udine, dovette 

' rimorchiarla con tutte le. vettore fino 
1 allo scambio di Torr'eiinb. ' ! ' 
ì Gravissimo fal lo.-^ Lunedi vèrso le 
I undici, una donna sui 50 anni da Mar-
I tignaooo recavasi a piedi a Vlsaandone, 
I per visitare una figlia. Attraversando 

'[ i prati presso Blessano. fu aggredita 
i da uno sconosciuto, il quale la vio­

lentò, fuggendo pd in direzionò di S. 
Marco. Infatti fa .serata;freddissima.^ej.il;;vento 

iinpetuosp', non iuvìtayàno-certo, ad uscire ,,... . . . i . , . . , , . . . , , . , .K,. :; , . -

Questa sera , avréiuo unp apettapoip,;.1 Domsniptt'iaera,.olthft,:1 a t«olltKrappre 
"atti-àenté : À 9.^ Iruoitì. À Bassò-^ortó — 
scene napoletane dal vero di' 'Goffredo i OÓ 
gnetti, doyittìqae rappresentate óoù succeàap 

'••,'';',̂ ,.::Ì[jj;;Tr«myia''w,Cai'mfi',.t''"l''ì*' 
.Daî ^ fouringyiJlt^ spigoljamp^: ; ? 

' Dalla tipografia &..B.,Cianì„di:.Xolinpzzó 
viene... pubblicato. un, opuBoplo ; contenente, 
gii ;« Atti' relatii;; alla, domanda di .oo,npea-

"Sione dei, ppiàiune di, Tpim^zzo,,'pei, Una 
traili™"elettrica iii'Carili!*». ',, • f 

Tale progetto sorse perohè pare, ohe'difB-
coltà inSùiierSbilì si opp'ón'ganp alla costru­
zione di una ferrovia ordinaria, dtìla quale si 
parla da' 'tanti ' atin." La linea. tìfàmyiarià (a 
.scartamento ridotto di un metro) correrebbe 
quasi .opmpletàmonte iungpla atradainàzio-
,nalp, csfpij^jjéd ,svrpbl3e;,.,una. lunghézza. 
•(dai ,Piàjf,,|i:iP,P|liis all,'iibit8t̂ ^̂ ^̂  
ài blim',;vì81678. Là 'spe^a .è préVjBtas in 
•iiré-73ooocc",''-;':'v,":;,' '•"'•,:•',.:'•, '' j : 
;J"';-.'/:v,',,';^;;'^",''',:";,!''•• Lo SHÌióiiiìoàii. '••' 

''•''ttBl,^,popii|jfoB}lrt....i'"*po«a|«.,;B'° 
noto oM'BÌpWàyete un BéUP'e sPliàópor­
tafoglio "yW(js,"ttajidc) di 'pórtci 'a. do'mioijipv'f 
Baste"•WeisaiJé i'àbbpnànl6ÌitO'àr:^'M&;pel 
1905 6'iiidìoare ilipóttafoglio iopme'préfe-'' 
ritoifra.i.idoniiohe il Friuli !oSfei.tk<>m~. 
«Stia-.abbonato.•..'.„ , ,• ,,v 

Mol t i s i o r i i a l i , p o r eo l i t» , of-
rruiin u n o o più p r e m i a l l o r » 
a b b o n a t i AvnisniVjlJtOO I I . 
PBUZXO d i a b b o n a m e n t o . 

« . IJ'rluU », n o . I d o n i , m o d e -
siti, m a u t i l i , e h e ulTro s o n o 
*I iBASiBi \XE UUNI, ttsBOluta-
m e u t o g r a t u i t i , speiUsEloue e o m -
pretw. 

aentazione al Cpiazzi's'ebbe sDet^colo 
al circo equestre. 
. Ieri sera al Sociale ì nostri dilettanti 

rappresentarono * Amore in piiirriieca » 
del Qallioa. -^ 

Assisteva molto pubblico. L'eiiéouzione 
fu buona. Molti appUuài'ai volonterosi 
concittadini. 

FATEVI ELETTORI - Piangere.dopo, 
quando si è.stati vinti, è atto di; ipo­
crisia. ~ Ohi può deve approntarsi ad 
essere milite nel giorno delle battaglie 
quando gli avversari, le colonne del-
l'oi'dlne, scendono [a campo epa mezzi 
onesti • 0 disonesti ' a éouppeÀtre, coi 
soldi del pubblico, le coscienze inco-
aoienti. 

L'elettore ha doppia influenza, Non 
solo dà il ano voto al candidato del 
cuore, ma controlla, in vigilia s, ohe 
la corruzione non ottenga l'eflìetto ape-
rato. E poi niente giova p ù deljleaempìo, 
e quindi allorché gli elettori vedano il 
loro compagno di fatica votare per il 
deputato fuori delle ariocho governa­
tive e quesluriohe, trovano un ostacolo 
maggiore a lusciarai vincere dalie pa­
rolina 0 parolsocie dei corruttori. 

Gii avversari hanno i loro galoppini 
ohe girano por le parrocchie col notaio 
a fare elettori, Noi non abbiamo i da­
nari del governo e dei ricchi, noi dob­
biamo affidarsi alla nostra buona vo­
lontà e alla diligenza degli uomini della 
democrazia. ' 

Tutti i paftiti hvorano un po', per 
l'avversarlo. Questo però non deve ira 
pedire agii amici dormienti di «onti-
nnare nel sonno. 



IL FRIULI 

Cronaca giudixìavia 
< TRIBUNALE DI UDINE 

PROCESSÒ DI STAMPA 
(seguito lutienxa antimeridiana d'ieri) 

Ì n t a i * r ' a s a t o p i a B u s s i 
Butti oontinua dicendo che Tenne 

poi ohiamato avanti II Gonailiatnre il 
'16lo.. De 1' Zotti por risponderò del 
"danno arrecato, mentre parecchi a»e-

' vano levati dei 6ari, e che intese dire 
iljio a volere la citazione contro il 

.Celli 2otti ' fu il sacerdote Di Pozzo 
,' • i'aÓM. Beriacioli vorrebbe sapere 
'•dal; fi lizzi, se fu aiutato da Cristofoli 
rLorenzo D'ella redazione della corrispon­
dènza^ ie Iti la famiglia Cristofoli e 
ìt.eaoerdote Da Pozzo esistono dello anl-
mo'iith; se quella famiglia lo aiu!ò fi 
-nadelariamente e si occupò a procu­
rargli teslimoDl. 

' L"»TT. Qirardini osserva ohe tali do­
-manda non possono esser fatto: avviene 
'un brève scambio di parole tra gli av­
vocati, e il Presidente rivolge la do-
maodil all'imputato chiedendo se in­
tende rispondere ed egli dichiara di no. 

L'atto. Bertaoioli dimette una let 
torà 'scritta dal Buzzi lo scarso maggio 
mélitré si trovava all'estero e direttM 
al di lui zio Antonio De Cillia. 

"L'imputato ribonojoé la lettera per 
stia.' 
' ' Il .cancelliere dh lettura dall'articolo 
lilorlmiDBto. 

' Da Pàtio • don- Antonio fu Aùtonio 
d'anni'31.Curato di Treppo Gamico. 
'"'Kioevetto d$l portalettere una copia 
del '« fViWt > e lesse l'articolo. RicO' 
àbsoendò taUo tutto l'espostOi disse al 
|iortalèUi!re che se l'autore dell'arti-
eolo.nOD'avesse firmata una dtchiara-
tioo'é a'Trobbe sporta querela. 

, Ì̂ Dp entrò nella questua per le feste 
dell'Addolorata e neppure nella oita-
tidns. fatta al Dellt Zotti. 

Il giorno dell'udienza, invitato, andò 
in Municipio e assistette all'udienza 
senza nemmeno parlare. 

. ' Visto> ohe. non avevano potuto com-
))inarsl, diede' consiglio per la paciB-

' .oazioae. ' . . -
Non.'pronunciò le parole che stanno 

scritte nell'articolo. 
.Gra in buone relazioni con la fami­

glia Cristofoli, 
Una volta por invito • del sig. Cri­

stofoli si er» inti-omesso per comporre 
"un dissidio «orto tra padre e figlio Dopo 

31 tal'fatto cominciarono le discordie. 
La sua canonica era di notte fatta 

ségno a bersaglio e gli venne riferito 
ohe 1 disturbi provenivano da parte 
dei Cristofoli. Parlò in proposito al 
maestro Cristofoli Antonio. 

' • - " Udienta pomeridiana 
. .Sokr'ss puliblìco assiste all'udienza. 

Appéna entrato il Tribunale, s'ipco-
miuciano a siintir^ 

. 1 t a i i t l m a i i l 
MorocuUi Osuatio giudice concilia­

tore di Treppo Gar.nioo, depone , che 
all'udienza del 4febbraio C , à. doveva 
trattarsi la citazione di Plazotta.Osualdo 
contro balli Zottì Giovanni per paga 
mento di lire "15 per alcuni florlaspor-
tati duglì archi trionfali stati eretti In 
occasione della fèsta dell'Addolorata. 

Dice .che egli cercò di combinare le 
parti e' non .essendovi riuscito sospese 
l'udienza. ' 

Un «ooomodamanto? 
A':domanda.delle parti l'udienza viene 

sospèsa per trattare un accomodamento. 
'Dopo, cinque minuti rientrano in sala 

.'.gii avvocati delle parti od essendo fai-
- lite.le pratiche il processo continua. 
' - • ADV.Òirardini, Mi riservo di dichia-
'-, raré ' Ié 'cause per, le quali non si .ad-' 
" 'divoniie al cpraponimento, e cioè,quali 

sono le, esige.nze dal prete Da Pozzo. 
'AvvlMrl'icioU- Le può dire anche 

'sùbito'queste .cause. 
Ave- Qirardini. Il prete D.i Pozzo 

esige. una ritrattazione da parte del 
Buzzi òhe è iuaccettablle. 

Avo. • flertadoli. Il sfii. Dî  Pozzo 
esìgéil'.pàgEtme'iitó dei danni'è-dèlie 
spese. 

MorocuUi oonti'iuB dicendo che al­
l'udienza del 4 febbraio si trovava pre-

- seste anche il Curato, che egli veden-
', dolO' ebbe l'impressiono cha lalu pre­

senza potesse avere relaziono con l'af­
fare e ciò anche perchè mai era stato 
prima in udiènza. Che durante l'udienza 

' il Curato non parlò mai. 
' Am. Bertaoioli. In ohe rapporti si 
': trova il curato oolla.famiglia Cristofoli? 

Teste. Non buoni e questo per averlo 
•, inteso dire. 

Avv. Oirardini, K.il teste in quali 
.. rapporti col Curato? 

?V«tei Abbastanza buoni. 
Morassi Benignò tu Deodàto'd'anni 

33 segretario comunale .di Treppo Car-
nioo. All'udienza 4 febbraio del conci 

. liatore Pl'azotta Osnaldo aveva citato 
• Dalli Zotti Giovanni pel pagamento di 

lire 15 per fiori asportati da uno degli 
archi stati innalzati per la festa del­
l'Addolorata. Che il conoilifitore cercò 
l'accomodamento senza però riuscirvi. 

Il curato presenziava sll'ndienza ma 
non sa.ohe al «la intromesso nella que­
stione. 

Craighero Giuseppe fu Luigi, cursore 
omunale di Treppo Oarnioo. Preaou-

ziava all'udienza du! 4 l'.:bbraio del giu­
dice conciliatore. Vi ora molta gante 
od anche il curata, non intese a prò 
nanciare le parole che souo scritte nel-
l'articolo pubblicata dal SS^iuti. 

De GiUia Oiaaomo fu Carlo d'anni 
35 fabbro meccanico. Sa della causa 
fra Plazotta Osualdo e Delll Zotti Gio­
vanni per l'affare dei fiori, Si Intromise 
per la combinazione fra le parti e per­
suaso Dolli Zotti u pagare 10 lire ohe 
furono da lui versate e ohe cosi tutto 
era combinato. 

Cristofoli Giaoomina di Antonio, di 
anni 31, da Troppo Carnico. Depone 
che il oonolliatoro dopo l'udienza, en­
trato nel suo esercizio, senza essere 
richiesto disse che egli aveva pernnaao 
Delti Zotti a pagare 5 lire ma che il 
curato disse o 15 lire o niente. 

A questa dichiarazione erano presenti 
il di tei fratello Cristofoli e la di lei 
madre Bonano Lucia. 

De Qleria Elena di Andrea d'anni 
S2, nata PauHcro e restdeste a Pai uzza 
non sa che la famiglia Cristofoli aia 
io poco buoni rapporti col curato. Vide 
la signorina Cristofoli Clotilde a got 
tara sassi contro la finestre del curato 
e suonare il cumpagello. Essendo essa 
stata al servizio dalla famiglia Cristo-
foli fu anche lai insieme con lo pa-
droDcine quando andarono a gettare 
sassi e che ciò facevano per divarti-
' mento. 

De Cillia Margherita da Treppo 
Gamico. Vide la Cristofoli Clotilde a 
gettar sabbia contro le finestre della 
casa del curato. 

Moro Oio Balta.(a Olo Batta, da 
Treppo Carnico muratore. Fu lui ad 
invitare il curato alla udienza del Con­
ciliatore per assistere ad un» causa 
tra Piazotta Osualdo e Dell! Zotti Gio­
vanni per una zampa di maiale. Non 
intese il curato parlare In sala. 

Andò via prima del curato. 
Bnglaro Oiuseppe di Carlo da Treppo 

Gamico, pittore. Non depone su circo 
stanze importanti per quanto la tiri in 
lungo^ 

Platotta (iiaeomo di Omaldo d'anni 
28, da Troppo Girnico, scalpellino Si 
trovava presente all'udienza del Conci­
liatore, ma ben poco dice. 

Platotta Osualdo di Pietro da Treppo 
Gamico. E' quello che fece la citazione 
a Dalli Zotti, Il curato non i' istigò a 
far la citazione, anzi cercava' di acco­
modare la cosa. Fu lui che non volle 
accondiscendere. 

A domanda delle parti risponde ohe 
gli aveva fabbrichiti 1 fiori e che la 
spesa era stata sostenuta dal paeranl. 

Che il Delli Zotti invece non volta 
contribuire con somma alcuna. 

Dice che giorni dopo col Dalli Zotti 
la faccenda fu combinata col versamento 
di lira 10 da parte di questi. 

De Cillia Candido di Già Batta, 
boschiere di Treppo Carnico. Si trovava 
all' udienza del Gunciliatore. Era poco 
lungi dal curato, Non inteae il curato 
parlare. 

Englaro Paolo di Carlo muratore da 
Treppo Gamico. Nulla depone. 

, FatsvUimons Agostino, fu Giovanni, 
canonico, da Udine. liicovatta una copia 
del Friuli cantenente l'articolo incri­
minato ; non aa da ohi spedita. Ne ebbe 
impressione brutta. 

Moro Luigi di Osualdo, da Troppo 
Carnioo, muratore. Intesa il curato dire 
al Plazotta Osnaldo riguardo ai fiori 
asportati da Delli Zotti : lascia stare 
ohe lo faremo chiamare in Municipio. 

Interpuliato il Plazotta, nega che il 
curato abbia pronunciato quella fraso. 

Teste. Allora siete bugiardi. 
Il aac Da Pozzo esclude di aver prò 

nonoiato quella frase. 
Ortis Amadio di Giacomo, pittore., 

da Treppo Caniioo. Intese dal Moro 
dira che Delli Zotti aveva presi i fiori 
é che volevano farlo chiamare in Mu­
nicipio. 

Ami. Cosailini. Il Delll Zotti ha af­
fittato una stanza al Circolo socialista? 

Teste. SI, anni addietro e per q-je-
^^tonon è tanto bau visto dai clericali. 

De Cillia Giuseppe fu Giacobbe, tra-
mentinaio da Treppo Garoico. Seppe da 
Englaro Puolo che Plazotta Osualdo 
voleva fare la citazione a Dalli Zotti 
Giovanni per i fiori. 

Parlando due giorni dopo con Pla­
zotta seppe da questi che anche il cu­
rato lo aveva consigliato a fare la ci­
tazione a Delli Zottì e ohe poscia aveva 
consigliato il componimento amichevole, 
ma che avendola fatta non valeva più 
ritirarla. 

Sommavilla Oiooomo di Daniele da 
Troppo Carnico, arrotino. Trovandosi 
all'Albergo Cristofoli intese Moro Luigi 
fu Caqdido parlare della citazione che 
Plazotta Ojualdo aveva da fare, a 
Delli Zotti Giovanni, dietro conaiglio 
del curato. 

Prodorutti Giovanni Troppo Car­
nico muratore. Intese parlare della oi< 
tazione che Plazotta doveva fare a 
Delli Zotti. L ' i l febbraio si recò in 
Municipio quando la udienza stava per 
finire. 

'Vide il curato parlare col concilia­
tore dopo l'udienza e l'intese dira che 
Plazotta doveva dire che Delli Zotti 
aveva spogliato l'albero. 

Il curato esclude di aver detto ciò. 

Parlando col conciliatore disse che 
Plazotta OsUblJo, era alato matto a 
chiedere 15 lire di quel fiori che tutto 
al più potevano valere 2 o 4 lira. 

Cristofoli Lorenzo di Antonio ne 
goziaìite da Treppo Gamico Intese dire 
da Moro Luigi fu Candido che fu il 
curato a spingere il Pl-zotta Osualdo 
a fare la citazione o ohe gli avrebbe 
dati Ini 1 60 contesimi, 
li giorno dell'udienzii e dopo Sinita 
questa, il Concilialcire, entiò noi suo 
albergo gli disse che egli avrebbe com­
binata la cosa con S lire ma oho il cu­
rato non volte ciò. 

K richiamato De Cillia Giuseppe il 
quale asserisce di aver inteso dire sulla 
piazza da certo Morocutti Pietro che 
il curata aveva detto ohe gli autori 
dello scritto avrebbero preso da uno 
a tra anni di carcere e 500 e più lire 
di multa. 

MoroctflH Osualdo, è richiamato, e 
messo a confronta con Cristofoli Lo­
renzo e la sorella Olacomina circa a 
quanto ebbe a dire loro dopo la udienza, 
ohe cioè, egli aveva ooroato di combi­
nare con 5 tire ma che il curato voleva 
15 ad ogni costo. 

Il Morocutti sostiene di aver detto 
ohe fu il Plazotta a dira c-ò I fratelli 
Cristofoli sostengono invece che nominò 
il curato che forse si sarà sbagliato 
net diro, ma che nominò il curata. 

Moroeutti. Non mi ricordo, 
Bidoli Giovatni fu Giacomo, da Trep­

po Carnico, tremeotinaio. Parlando con 
Plazotta Osualdo seppe da lui ohe la 
citazione a Delll Zotti l'aveva latta per 
ordine del curato. 

Richiamato il Plazotta, e richiestolo 
so è vera la circostanza asserita dal 
Bidoli, risponde di non rioordarsi. 

Platotta Andrea tVi Nicolò da Treppo 
Carnico. Intese dire che Plazotta Osualdo 
fece la citazione a l . Dellt Zotti per or­
dine del curato. 

Brovedati,i Luigi di Andrea d' anni 
32 da Treppo Carnico, capo mastro mu­
ratore. Dopo r udienza del 4 febbraio, 
trovandosi sulla piazza a parlare con 
altri di quanto era accaduto, si avvicinò 
il curato e disse che-Plazutta Osualdo 
aveva fatto bene a fare la citazione 
perchè il Delli Zotti non doveva rubare 
i fiori e ohe sarebbero andati anche a 
Tdimezzo. 

Udienta S8 ., 
L'udienza è aperta alla ore 10. 
L'avv. :Colatti domaada la lettura 

dell'interrogarlo della toste Bouano 
Lucia non Intervenuta perchè ammalata. 

Dice che ebbe notizia della querela 
sporta dal curato a Buzzi. Che la 
causa ara stata ima corrispondenza 
spedita dal Buzzi al S^'iuli e da quel 
giornale pubbioata. 

Che avendo Piazotta Osualdo fatta 
una citazione a Delti Zotti Giovanni per 
aver asportati dei fiori da uno degli 
archi trionfali stati eretti per la festa 
della Addolorata, dopo la udienza 
il conciliatore Morocutti Osualdo ebbe 
a dire net suo esercizio d'osteria che 
egli avrebbe procurato l'accomodamento 
verso il pagamento di tire 5 da parte 
del Dalli Zotti, ma che il curato non 
volle. 

La Parta Clnlla 
L'avv. Bertacioli comincia col dire 

che nell'articolo scritto dal Buzzi e 
pubblicato dal Friuli si. riscontrano gli 
estremi concreti e positivi del delitto 
di d ffamazlone a danno dal sac Da 
Pozzo. 

Tutte poi la frasi contenute nell'ar­
ticolo sono ingiuriose a car.co del sac. 
Da Pozzo. 

Che nel Buzzi vi fosse l'intenzione 
di diffamare e ingiuriare il sac. Da 
Pozzo risulta chiaro, e specie dalla let 
tara scritta da asso imputato a suo 
zio Antonio De Cillia. nella.quale dice 
che ha ohi io aiuterà anche finanzia­
riamente nel procesao. . 

Dice che il Buzzi è un povero dia­
volo come lo ha ben compresa il Tri 
bunale e come ben lo ha compreso il 
prof. Mercntali e ohe egli non ri è che 
prestato ai deaideri di altri per quanto 
tia qui venuto con tanti paroloni a 
perorare la sua causa 

E' chiaro dice, che fu spinto per 
rancore personale contro il sac. Da 
Pozzo a, dice, che questo basta a provare 
r intenzionaiitii. 

Il Buzzi dice, non ha raggiunta né 
la prova obb attiva, né quella soggettiva 
voluta delia legge, ma solo chiara ri­
sulta l'ostilità contro il sao. Da Pozzo. 

{Continua). 
. 1 ^ s <ii N . 

dairiii coleste, olio 6 ormai il 30, fu 1' Os-
servutoria di ICouigstucht in Germania, 
dove fu Booperti nella notte doli' 11 sette­
mbre scorso. 

Da qiiol giorno sino quasi ad oggi 5 ve­
nuta sempre piti accostandosi alla terra; e 
Sresentemonte si calcola che sia distanto 

a noi appena 5? milioni di chilometri; 
allo enormi distanze stellari. 

La cometa di Encke non è nna delle 
miiggiori e pid balle comete, ma nna dello 
pili vicine, anzi la più vicina al solo ed a 
noi. iMontre le altro comete amano per 
lunghi anni e per secoli di vagare sca­
pigliate avventuriere, nello lontananze ine­
splorate dello spazio con le loro olissi al-
lungatissime, la eomota di !Elnoke descrive 
intorno al sole, ohe occupa uno dei t'noohi, 
una ellissi relativamente breve, a percorrerò 
la quale non impiega che 1208 giorni circa. 

Ed ha anche un'altra proprictA singola-
rlssiraa; quella cio6 di presenterai a noi 
ogni volta pia presto, ossia di percorrere 
ogni volta con maggiore eoUecitudine 1' el­
lissi ohe descrive attorno al sole. Fu calco­
lato che dal ISiìS al 1853 ossa abbia ab­
breviato il tempo del suo porcorso di un 
giorno intioro. Quale la causa di questo 
singolare fenomeno? Bncke e Humbaldt 
credettero di poter attribuire il fatto alla 
resistenza opposta dall' etere disseminato 
negli spazi stoUari- Ha la spiegazione non 
garba agli astronomi d'oggi, tra cui l'illu­
stro Celoria, e a ragiono. PoroM infatti 
l'etere avrebbe virtù di trattenere nella 
aua corsa vertiginosa la cometa di JUnoke 
e non gli altri corpi colesti ? La causo 
perturbatrice deve quindi ricercarsi altrove. 

Agli astronomi di professione noi abban­
doniamo volentieri il problema, paghi di 
aver richiamato su di esso l'attenzione 
degli studiosi. 

Calsldosooplo 
I / o n o m a s t l o o — Oggi '28 dicembre. 

In Betlemme i Santi Innocenti uccisi por 
ordine di Blrodo. 

Bffeineirldl s t o r i e l l e 
28 dicembre ISSO, — Beltrame Bacchia 

che ordì e portò a conipimeuto la impresa 
di M.arano, muore por veleno, a Nisla — 
isoletta della Gurzolari. 

Il trionfo dì un 
principio 

Importante dichiarazione 
di un chirurgo dentista di Milana 

Le Pillole Pink 
ed il sangue. 

E' un principio inattacabilo quello secon^ 
do il quale, per combattere lo molteplici 
manifestazioni dell' anemia, bisogna colpire 
la radice del mule, al sangue, rinnovandolo. 
E'una ditUcoltA questa che la cura dello 
Pillole Pink vince in modo sicuro. 

Un'esempio dell'(esattezza rigorosa di 
questo principio sta nella notevole gunri-
gione di cui parla il signor Dottor A. C. 
Clement, ohirurgo-dentiBta Via S. Maria 
.ITuleorina, 0 Milano Questi sorivo infatti 
cosi: 

e MERGATALI dir.-propr. rgst)ons. i 
Udine 1904 — Tip Marco Bardusco ; 

L'OSTERIA i 
m VECCHIA GHIACCIAIA 

sita sulla piazza dell'Ospitale 
si i in ina i t i giorni fornita di ecoel-
lentiasimo Vino ISTostrano di MONTAX-
CONE, delle rinomate cantine dei sigET. 
Feruglio e Beruardia. { 

Qnesta osteria gode meritata ttuoA di 
essere sempre fornita di ottimi vini 
nostrani, epperoib gli amatori ed inten­
ditori dei nostri vini troveranno in 
essa genere di loro soddisfaaione. 

M m 
La signora Elisa Broili, levatrice, 

avverte le sue Clienti di aver trasfe­
rito il proprio domicilio in Via Posoolle 
N 31 . 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podraooa • Cividais 

Emolaione d'olio puro di fegato dì 
merlnsBO inalterabile con ipofosftbi di 
oaloe e soda e sostauss vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.76, 
grande L. .'5. 

Ferro China Babarbaro sovrano rin 
forxatore del sangue. 

B O V i l K I i I A l i . 1 . 
Questi preparati vennero premiati con 

lispAQUA d'Olio all'Esposizione campionaria 
intemazionale di Roma 1903. 

Una cometa che ritorna 
Dopo tre anni o mezzo oiroa ò tornata 

a noi la cometa di Encke, scoperta nei 
1786 da Mèòliaino studiata nella prima 
metil del secolo »corao da colui ch^ doveva 
legaro ad ossa indissolubilmente il suo 
nome, l'astronomo amburghese Giovanni 
KraneesGo Enoke direttore doli' Oaservatorio 
di Berlino, 

Chi desiderasse ois'̂ &rvarla non .ha che 
da puntare in una noUo sorona un canoc­
chiale anche di debole ^portata ,alla plaga 
del cielo vicina ad Alt&ìv di Attuila non 
lungi dall' equatore coleate, a gradi 13 
circa di ascensione reità. 

Primo a segnalare all' attenzione del 
pubblico questo nuovo ritorno della candida 

GOZZ 
fnmiato liqnoie aitistiimosii Ssrafiiii 
Rimedio pronto e sicuro contro j 

il SOZZO 
Si vende unicimonte presso il 

proparatore G. B. Serafini — 
Taroenio (Udine). 
L. 1.50 il il. in tutte le l'armacic. 

— Un fi. franco nel Regno yorso ri-
i mossa di Fj. 1.70 ; G 11. (cura com-

0. 

Società Pompe Funebri 
HOQKE-SELGRAOO 
Questa Societli ha deciso di conce 

dere il trasporto gratuito allo persone 
pavere, dichiarate tali dal Municipio ; 
per gli altri servizi funebri, fls&ò la 
seguente modica 

TARIFFA 
|a Classe* Carro/.za cou cri­

stalli, 12 valetti e bara com­
pleta L. 8 0 . 

Ila Classe. Carrozza, 6 valetti 
e bara completa L. 50 . 

Uh Classe. Carroî za, 4 va­
letti e bara completa L. 3 0 . 

(Servizio di lusso e carrozza 
bainbiai prezzi da convenirsi). 

Dott. A. 0. CLEMENT 
« In un caso di anemia e conseguente 

novrnstenia avvenuta in UTL mio congiunto, 
debbo fare la seguente dichiarazione: Oìù 
da alouni anni la persona colpita, ( di cui 
ometto il nome), presentava dei fenomeni 
che orano un punto interrogativo pei me^ 
dici, i quali ne dovevano stabilire la dia­
gnosi. Fenomeni: vertigini, flutti di sangue 
al capo, palpitazione di cuore, dî Hcile re­
spirazione, ed a periodi, prostrazione di 
generale. Si trattava probabilmente di per­
sona sanguigna, ma poteva anche trattarsi 
di anemia in pieno sviluppo. Dopo la vi­
sita di valenti medici speolnlìsti, dovetti 
convincermi ohe era un vero caso di ane­
mia, e relativi fenomeni nevrastenici, che 
poi ool tempo si aggravarono con altro forme 
più gravi e caratteristiche; digestione irre­
golare e dolorosa, dolenza al braccio destro 
e gonfiezza alle mani, debolezza generale. 
Sudori freddi, malinconia, pianto ingìustifl-
catu> 

Dopo parecchie ed alternate cure interne 
a base di ricostituenti, e susseguenti inie­
zioni di ferro assimilato a fosfato, nonchò 
calmanti di ogni specie, senza risultato al­
cuno, tentai fargli intrap{)rendere la cura 
delle FìUolo Pink, benché avessi smesso 
ogni speranza di potor ottenére un vero e 
positivo miglioramento per il mio congiunto. 

E qui, ora, tengo a dichiarare con la 
più viva riconoscenza, ed a profitto di co­
loro che possono trovarsi nello condizioni 
succennale, che dopo breve cura fatta eolie 
Pillole Pink, attenendosi alla facile prescri­
zione indicata, il mio congiunto cominciò 

'• a sentirsi sollevato, vedendo sparire pro­
gressivamente i Ifenomeni più importanti, 

; 0, cosi via, di seguilo, sino a completa 
' gUHrigiono; tanto che ora ha ripreso le sue 
'' consuete occupazioni, non curandosi, come 
' ad nn tempo, di attenersi ad un regime 
! di vita quasi esagerato, per toma di nuove 
I crisi, ohe talune volte possono condurre al 

suicidio, comQ se ne danno frequenti casi. 
Ed ò altresì per la riconoscenza che devo 

all'inventore delle Pillole Pink, che non 
tralascio, se si presenta l'occasione in casi 
consimili, di suggerire olle persone che ri­
corrono alla fiducia della mia professione 
di odontoiatra, una tal sorprendente cura, 
la quale non è punio suggestiva, come ta­
luni possono qualificarla, ma bensì, reale 
e positiva, e sono in gradi di' fornire la 
piova, citando altri casi e circostanze. 

In fede A.-G. CLEMENT 
Da questo notevole attestato si vede 

come parecchie curo furono provale e come 
osse fallirono pietosamente, mentre appena 
il malato ricorse alla cura delle Piilolo 
Pink provò un evidente e continuo miglio­
ramento. IiU conolubione che se ne può de-
dui-re ò questa, che le Pillole Pink sono 
in roiiltà la sola cura delie malattie pro­
venienti dalla povertà del sangue. Ciò del 

, reato, non fa il minimo dubbio per le per­
sone competenti. Le Pillole Pink guari­
scono dunque in modo sicuro l'anemia, la 

! clorosi, i reumatismi, la debolezza generalo, 
I i mali di stomaco. Il sangue essendo il 

nutrimento dei nervi, esse souo pure indi­
cale per combattere tutte le manifestazioni 
della debolezza del sistema nervoso, emi­
cranie nervose, nevrastenia, nevralgie, scia­
tica. Danza di San-Vito. 

Lo Pillole Pink si trovano in tutte le 
buono farmacie e al deposito À. Merenda 
S. Girolamo. G, Milano: L. 3.50 la scatola, 
L. 18 lo sei scatole, franco. Un medico 
addetto alla casa risponde gratuitamenlo a 
tutte le domande di consulto. 

Ffot Ettore GhiarattM 
par le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

. Visite dalle 13 alle 14 - HsrcatmiaoTO, 4 

G t o w a n e parrucchiere - barb.erd 
I d'anni ÌÌ2 cerca oocupaziona, 
! RiToigerisi al nostro giornale. 
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Le 'Inserzioni si rieevoBo eselnsivamefite per il "Frinii,, pressò l'AraniinisljpazionB del ftiornale in Udine, VìrPreMtiM N. % 

••••••^;- ':7:Ar:^^ 

IVIIG0NE1 

L'ACQUA CHININA KI60KB pr«parfLta con 
BiHtdma spoclAlo n con matsrln di prlnlRslma 

amilitft. pofislode lo mlg:Uorl rlrtU t^rnpeu* 
chif 10 4nall iioltaat* ««no ns poRaentfl o 

tanaoo ricreo erato re (!«] Rlstema oapltlare. 

Con. 1*«C4UK CblulnK MlcM*, Ttrunrate acMBurta tA 
mnnprtblk e che I niimeroBfespflrliafttitl hujM taXtn tronr* 
vnperiore'M iDtle le ultra eou*!mlll pptpitmlaiil, •lèrlaolto 
11 problflinc difficile di dare un rjmadla sicuro ed cfficM* per 
l'ifiene e Is coneervuìonft dtl capelli, oud« tutte le fitulcllo 
tu 1 pArrocettlari ne dovrebbero esder* provrlatl - - " 

v . i . « X « « i i . f l i j . 1 jtT - * ì l i . S J 1 •*•** T«»aqnt« atJ]4 «d liSdJ«pfiaMbll«, 

• '̂  ' . . . . . DirHItr* MtffMthOe tmJtcm Còfruegite Pakueiant, Ni^oU Uteramento composto At aoKtaaxo ro^etall. 
HoA oawbla U celerò 4et oapolU • m fmp«-
dlaoo la eadota »«Biat«ra. «fina ha dato rl-
n l t a t i i a w o d l a n • M4<tÌBfkooKtfulai aaeke 
«•Md* te M4»ta ffA«naU*ra 4al «apolli ora 
fiutUa£wk „ 

Cootenta dell'eìTenii ottmnta H 1 loro cMpelU dalU votUt 
Acqui ChÌBl«* proruaata, 1* ilffaMise cti» le rkhfeeero a 
IMMO mio, nudflae Ltr« M P t r «Tern altra botllfUa dd 
IH a dalla dwdaalaia Acqoa Cnlatia profbntata. 

Dottor TsuimAKoa pt Kvxio. 
rraoobiia {Canpabuai^. ^ 

afta t»a<«» té. BI patralla da iGttt 1 Faruaclitl ad U » « da tatti 1 Profiimlerl a Barblarì. 
DMHlb Anan ia da ntttOHB A O^ - Via Torìso, IA . MtLAHO — Fnbiirka di Ppofumorle, Saponi « «Ptlaoll pcp 
l a TMwIta • di (MiliiMaU«pl> j w Farmaoisti, DrooÌiiapì« DhfiiBAell*rli ppafumlarli Parru»eht«ri, Dasar. 

Ig^ì 

Avvisi 
in 4 e 3. 
pag. a 

prezzi 
lìiilì. 

VefDice 
istantanea 

Senza biaogtio d ape-
l'ai 6 oun tutta faci­
lità ai può laoiduro i! 
proprio mobigliu. | 
Vendosi presso l'Àmml- J 
niatraz. dal Friuli e 
pronao il parrnochiero 
Angolo Oervasntti io 
MornatoTecobio B oent. 
80 la Bottiglia. 

«^5 

P R O V A T E Ul^ 
All'Ufficio Anuuu-

zi del Frirdisi vende: 
BlcchtUua a lire 

1.50 e 2,50 alla bot­
tiglia. 

Acqua d ' o ro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
JLequa CoruMin 

a lire -l. alia botti­
glia. 
jfjiequadf^eliso-

•Óinoalìrè 1.50 alla 
bottiglia. 

Aequà Ce les te 
Africana a lìi-e 4 
alia bottiglia. 

C e r o n e anaeri-
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 
' l 'o rd- t r ine cen­

tesimi' 50 aj pacco. 
Ant icanis le /^. 

I &oh{ge'^a a lire 8 
I alla bottiglia. 

AMBULATORIO 
dónrSocietà Protett. de'lnf&n-u 

(Via dalla Frefetton n. 14) 

aporto al Lunedi, Mercoledì e Venerdì 
oooottuàti i featWi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalle oro 11 allo 12 -

Spocialisla doti. Antonio Oambarotlo 
•oitanto il merooladi. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

Aallo ora \i alla U 
Speuialista doti. Oscar Luxxallo. • 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GKNERALE 

dalla ore 14 alle 15 
Specialista prof. Guido Berghinx. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalla 0» 16 alle 16 

Specialista doU. Giuseppe Murerò. 

VERO EsTR/ìno DI CARNE 

LIEBIG 
Il nome di UIBBIG può essere 
usato esclusivamente per eoD<-
traddistlnguere l'Estratto di Carne 
della mmm ItlEBiG. (Sen­
tenza delia % Gorte d'Appello 
di Milano 20 Gennaio 1900). 

(SvaroteKKa) ' 
Viiiite dalle ì 

BMaiaâ rjiìiaBWBgg 

ubbriaeliezzainon esìste più 
ITn pAoohetto di qnsato meraTiglìoso Ooxa aiu;à mandato 

gratis a tatti odoro obe ne faranno rioUesta. 
La polvere Coza vai meglio di tutti i discorsi del mondo 

intero sulla temperanza perchè produca l'effetto meraviglioso 
di far provare disgusto per l'acool. - , 

l̂ lssa opera così silenziosamente - e cosi dicuraoiente che la 
moglie la sorella o la iiglia dell'interessato possono darla a 
lui a sua iusaputa o senza che egli abbia mai a sapere che 
cosa ha causato la sua guarigione. La polvere Cozà ha ri-
conbiliato migliaia di famiglie, salvato migliaia di uomini 
dalla vergogna e dal disonore e ne ha fatto dei cittadini vi­
gorosi e dei bravi uomini d'affari. Essa ha' condotto pili di 
un giovano ani retto cammino della folioitll e prolungato di 
molti anni la vita di molto persone. L'istituto ohe possiede 
questa meravigliosa polvere mando, gratis a tutti lineili ohe 
no faranno richiesta un libro (.contenente circa 400 atte­
stazioni ) 0 un campione afllnchè tutti possano rendersi conto 
della sua offlcaoia e sicurezza. Essa è garantita assoluta­
mente inoifensiva. 

COKA IirSTXTTTTS.(Bept, 314) 
71, HiaK HOLBOSir, IMJNSBA (InghUtarra) 

Se volete guarire 
n A D i O A I . M E N T B 

la Bimide, lo Malattie Veneree 
e della pelle, gli strlnelmentl uretrali leuza eonaasoonza, cble. 
deta iBtmlont al Premiato Gabinetto privato del Dottor 

OSSAna TBUOA, ««IM»» »1««I» H. • •»• , • p. 1. 
Consulti per ldttera.posta pagata. 
10 alle li e dalle 14 alle W. 

Esiaei'er.la miapca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non é a confou-

dor.<>i eoi divorai saponi all'aniido ia commarcio. 
Verco cartoUna'Vaglìa di Lire SB la Ditta A * Btaui^) 

MILANO, ipedisea 3 perai grandi Ctanm In tatto Italia. 

La Jliccióima 
era arriociatrìee insoperubile dei oappollì preparata'(1BFJ[Ì 

R IZZl di Firanco,' 4 aaaolatamente la migliord dì quante TO 
ne MODO in aommerdo. -^ L'immoniio eueoaiiiO ottenuto da 

' beo e anni ò una garanaia del suo mirabile effetto. Basta Iba-
gnare alla sera il pettine passando nei dappeìttperobì. questi 
restino iplepdidamentearriooiati t-eatando tali par qna aettimana. 

Ogni bottiglia h QODfeKionata in elegante astaocìo con gli 
acneuì arricoiatori ipeoialia naovò aistoma. '* 

Si vende in baitìglie da Hre 1.50 a lire ^60 
Deposito generale praaso la profomeria A Ù t i ^ n l o 

I L i o n s e e a — B. Salvatore 4BS6 — V e n e z t i ^ 
Deposito iiresBo il giornale'JL FRIULI'e'iireeso il 

pamicohìere A, Qervaentti in Kfìrcatovecohio, 

La reclame è la vita del cbmitìérciò 

AMARO B A R E G G I 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore rieosliituéhte 

depo. tònico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RabafbBv'o, oltre d'at-
sitata tivarè una buona digestione, impedisce anche la stitichezzaorìginata dal solo Fsppé-Chihaa 

' USOi Un bicchierino prima del'pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisca ed ecoita l'appetito. 
Vendesi in tutte te Farmaoie, Drogherie e Liquoristi. 

DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Diriger, le domande alla llifta: £ . ( } . F r a t e l l i B A B E G G l • P A D O V A 


